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LA SCUOLA
ROVIGO «Chiedo rispetto per i
colleghi e gli altri operatori sa-
nitari morti nello svolgimento
della loro professione e in gene-
rale per tutti coloro che sono
morti anche perché chi di dove-
re non conosceva l’Abc». Secca
la «doverosa replica» di Massi-
mo Pasqualini, segretario pro-
vinciale di Rovigo della Fimp,
la Federazione italiana medici
pediatri, all’affondo del diretto-
re generale dell’Ulss Polesana
Antonio Compostella. Che non
è stato un caso isolato. Sempre
giovedì, anche il dg dell’Ulss
Trevigiana Francesco Benazzi
ha puntato il dito contro il
mancatoaccordo con ipediatri
per l’esecuzione da parte loro
dei test rapidi ai propri assisti-
ti. Ma anche una terza voce, e
che voce, si è levata per solleva-
re lo stesso problema, quella
del neopresidente Luca Zaia,
che a Jesolo, ha stigmatizzato
il fatto che scatti il tampone «al
minimo accenno di raffreddo-
re».Anche l’altro ieri sono stati
71 i tamponi eseguiti in Polesi-
ne a bambini e ragazzi in età
scolare, tutti risultati negativi.
Dal 15 settembre sono stati
625.

ACCESSO DIRETTO
Per cercare di ridurre disagi

e assembramenti, l’Ulss, dal
primo ottobre, eseguirà i tam-
poni con accesso diretto anche
nei Punti sanità di Taglio di Po,
Castelmassa, SantaMariaMad-
dalena e Badia. E si lavora per
far sì che possano essere ese-
guiti i tamponi direttamente
nelle scuole. I pediatri, che si li-
mitano a seguire i protocolli, e
che a Rovigo hanno offerto la
disponibilità ad eseguire i tam-
poni, a turno, in spazi messi a
disposizione dall’Ulss per evita-
re rischi di contagio dei loro
ambulatori, non ci stanno a fi-
nire nel mirino. E il dottor Pa-
squalini, risponde così al «no-
stro dg che con la gestione del-
la pandemia, purtroppo, ha di-
mostratodi avere le ideeunpo’
confuse».

I PEDIATRI
«Quella dei pediatri di fami-

glia che rappresento – sottoli-
nea - è una categoria compatta
di professionisti che non sente
la necessità di apparire su so-
cial omedia: più che ad appari-
renoi siamoabituati a fare.Ma
non è deontologicamente ed
eticamente accettabile accusa-
re una categoria perché segue
le indicazioni delMinistero del-
la Salute e della Regione, chie-
dendole di eludere le norme. È
sorprendente che dopo mesi

che viviamo l’incubo di questa
pandemia planetaria non si sia
ancora compreso l’Abc che
ognimedico dovrebbe conosce-
re: l’unico strumento che oggi
abbiamo a disposizione per fa-
re diagnosi di infezione da Co-
ronavirus è il tampone naso-fa-
ringeo. La necessità di farne
tanti, come giustamente ci
chiedono Ministero e Regione,
è legata non tanto alla necessi-
tà di una diagnosi differenzia-
le, ma alla sorveglianza per
non far partire nuovi focolai. I
bambini sappiamo che, per for-

tuna, sono “graziati” dal punto
di vista clinico, ma non abbia-
mo dati epidemiologici, ad og-
gi, per dire che non possono di-
ventare pericolosi portatori
per le fasce d’età che questa
“grazia” non hanno la fortuna
di avere. Con la riapertura del-
le scuole dobbiamo fare sorve-
glianza vera, come corretta-
mente ha fatto fin dalla prima
ora la Regione, tamponando
tanto, per cercare di non ritor-
nare al lockdown. Faccio un ap-
pello ai ragazzi, soprattutto
quelli più grandi, che usciti da
scuola abbandonano la ma-
scherina e si lanciano in baci e
abbracci: ricordatevi che a ca-
sa avete unnonno».

MONITO ALLA PRUDENZA
Pasqualini spiega poi che

«fin dall’apertura dei Centri
estivi, che hanno fatto un po’
da banco di prova, abbiamo co-
struito col Sisp un percorso de-

dicato per avere risposte rapi-
de al tampone, per non blocca-
re i centri e i genitori del caso
sospetto: sono stati quasi un
mantra, da parte nostra, il sol-
lecitare la necessità di una ri-
sposta sempre più rapida al
tampone e di incremento di ri-
sorse umane dedite all’esecu-
zione del tampone, condizioni
fondamentali per la tenuta del
sistema nel suo complesso,
scuola compresa. Coinvolti in
questa situazione di emergen-
za, non ci siamo sottratti alla ri-
chiesta di aiuto aderendo alla
campagna vaccinale, che parti-
rà a metà ottobre, contro l’in-
fluenza e interesserà, senza
onere per l’utenza, anche i
bambini dai 6mesi ai 6 anni ol-
tre a tutti i bambini nelle cate-
gorie a rischio. Sarà impegnati-
va ma, come dicevo, siamo la
categoria del fare».
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L’emergenza Covid

I PRIMARI IN RIVOLTA
CONTRO IL DIRETTORE
DELL’ULSS 5:
«HA IDEE CONFUSE
SULLA GESTIONE
DELLA PANDEMIA»

Primo Piano

Tamponi agli alunni,
l’Ulss potenzia i servizi
`Da ottobre i test antivirus verranno effettuati anche a Badia, Taglio di Po,

Castelmassa e Santa Maria Maddalena Punte di cento richieste al giorno
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